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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13
e dalle 15 alle ore 18

TANTI AUGURI. Strade gelate, scontri, tamponamenti e scatta l’emergenza

Ok ai caloriferi
accesi
fino a 16 ore
Berretti a ruba
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Prima vittima
dei botti
Quindicenne
perde la manoLa colonninadimercuriononaccenna

a risalire edalla giunta comunale
arriva l’autorizzazioneaprorogare
l’orariodi accensionedegli impianti di
riscaldamento. Finoal 15 gennaio i
termosifoni potrannoessere accesi
finoadunmassimodi sedici ore
invecedelle dodici ordinarie.Misure
d’emergenzaancheper chi proprio
nonpuò starsene tappato in casa:
berretti, guanti sciarpeeproteggi-
orecchie stannoandandoa ruba,
speciepresso i venditori ambulanti
extracomunitari che con tempismoe
spiritodi iniziativa li offronoaprezzi
accessibili alle fermatedellametro,
alternandoli agli ombrelli, sempre
pronti in caso di pioggia. Trenta
milioni per l’acquistodi coperte,
sacchi apelo, guanti e cappelli da
destinare abarboni, emarginati senza
tetto sono stati invece stanziati dalla
Provincia. Ilmateriale è adisposizione
delle associazioni di volontariato che
provvederanno adistribuirlo. Ai
nomadi del campoCasilino700,
invece, per combattere il freddodi
sarà consegnatoun caricodi legna. Il
presidenteGiorgio Fregosi e
l’assessore ai servizi sociali,Maria
GraziaPassuello, hannoassicurato il
loro impegnocontro l’emergenza
gelo per evitare che si verifichino fatti
tragici.

— Mentre prosegue la caccia ai
fuochi d’artificio illegali - solo ieri po-
lizia e carabinieri ne hanno seque-
strati oltre una tonnellata nella capi-
tale e nell’hinterland - e nonostante
gli appelli a evitare l’acquisto di que-
sti pericolosi esplosivi, le cronache
cominciano purtroppo a registrare i
primi incidenti da «botti».

Ieri pomeriggio un ragazzo di
quindici anni ha perso tre dita della
mano destra per l’esplosione di un
petardo. Il ragazzo, insieme ad alcu-
ni amici, stava facendo esplodere al-
cuni razzi vicino alla sua abitazione,
nel quartiere di Trigoria. Subito soc-
corso da un’ambulanza, il giovane è
stato prima portato all’ospedale
Sant’Eugenio poi trasferito al Cto,
dove i medici lo hanno sottoposto a
un intervento chirurgico d’urgenza.

L’altro grave episodio - fortunata-
mente senza feriti - è avvenuto nel
tardo pomeriggio a San Lorenzo. Un
potentissimo petardo è esploso nel
vano motore di una Renault Clio con
targa tedesca parcheggiata in via dei
Sabelli. Oltre a danneggiare l’auto,
l’esplosione ha mandato in frantumi
una decina di finestre indue stabili al
primopianodi viadegli Etruschi.

Intanto, continuano i sequestri di
«botti» abusivi. Dopo alcuni giorni di
indagini, I finanzieri hanno scoperto
un venditore all’ingrosso e seque-
strato 900 chili di «materiale esplo-
dente». I militari hanno pedinato e
fermato nei pressi di Prima Porta un
impiegato trentenne, residente nella
borgata Cinquina, mentre viaggiava
a bordo di un furgone che aveva af-
fittato per trasportare i botti a Roma.
All’interno del furgone ne sono stati
trovati di tutti i tipi per un peso com-
plessivo di 700 chili. Gli altri duecen-
tochili eranonascosti inungarage.

Altri sessantacinque chili di «botti»
e giochi pirotecnici di tipo vietato so-
no stati sequestrati la notte di dome-
nica dagli agenti del commissariato
porto di Civitavecchia. I botti veniva-
no venduti all’ingrosso in un bar del
centro di Ladispoli. La polizia ha se-
questrato invece ieri a Roma quasi
40 chili di petardi illegali e ha denun-
ciato cinque persone. Il più ingente
quantitativo, oltre 30 chili, è stato se-
questrato dal commissariato Ponte
MilvioalmercatodiTordiQuinto.

La Centrale operativa del 118 di
Roma ha fornito infine una serie di
consigli utili per la notte dell’ultimo
dell’anno e per eventuali incidenti
da «botti». In caso di emergenza sani-
taria è possibile chiedere un mezzo
di soccorso componendo il numero
telefonico gratuito. In caso di ustioni
è necessario lavare con acqua cor-
rente, coprire con telo pulito e recar-
si al pronto soccorso più vicino. In
caso di amputazione occorre con-
servare la parte amputata in una bu-
sta con ghiaccio e andare al pronto
soccorso.

UnapanoramicadeitettidiRomacopertidallanevechee‘scesasullacapitaledurantel’altranotte AlessandroBianchi/Ansa

Capodanno di ghiaccio
Addio al ’96 fra incidenti e freddo polare

— Un Capodanno da brivido, e
non tanto per le emozioni che tanti
pure concentrano su questo evento
simbolico di solito vissuto tra aspet-
tative, buoni propositi e riti propi-
ziatori. A far accapponare la pelle
sarà la temperatura, bassissima co-
me nei giorni passati, che con il
ghiaccio, previsto e temuto, insidie-
rà la notte dei veglioni, con il rischio
di disagi per chi, per sfizio o neces-
sità, non rinunceràa spostarsi. Diffi-
cilmente la neve farà la sua com-
parsa in città, dove piuttosto è atte-
sa la pioggia: le previsioni danno
per oggi un cielo in progressivo
peggioramento nel corso del po-
meriggio, e in serata il rischio di
precipitazioni, nevose nelle zone
collinari. Dappertutto, un freddo
polare. Ci si prepari, dunque, a co-
prire strass e paillette, scollature e
minigonne, con qualcosa di più
consistente. Per il resto, prudenza.
Anche per questa notte valequanto
carabinieri, polizia, protezione civi-
le, vigili urbani e del fuoco ripetono
da giorni: mettersi in viaggio solo se
strettamentenecessario.

Per quel che è di loro competen-

za, forze dell’ordine, prefettura, Co-
mune, Ama e Cotral restano co-
munque allertati. Il ghiaccio, che
tra la sera di domenica e le prime
ore di ieri ha provocato solo a Ro-
ma 38 incidenti e costretto l’Ama
ad effettuare 200 interventi, è anco-
ra in agguato: per ridurre al minimo
danni e disagi sono pronti quintali
di sale e 11 macchine per spargerlo
sulle strade, mentre mille operatori
dell’Azienda municipale ambiente
«saranno immediatamente reperi-
bili» in caso di emergenza. Ancora
ieri mattina uomini e mezzi sono
stati impegnati a debellare il ghiac-

cio formatosi sulla «panoramica»
che da piazzale Clodio sale a Mon-
temario, sulla Tangenziale est, sui
ponti Principe Amedeo d’Aosta e
Vittorio Emanuele, all’Eur in zona
Tre Fontane e a Porta Pia. Carreg-
giate ghiacciate anche all’Ardeati-
na e nell’area dei Mercati generali,
in via Boccea, Muro Torto, piazzale
del Verano e Tuscolana. Oltre alle
operazioni «su segnalazione» di vi-
gili urbani, enti e cittadini, l’Ama ha
anche provveduto, in via preventi-
va, a rendere facilmente accessibili
gli ingressi di ospedali e case di cu-
ra, quelli delle circoscrizioni, uffici

aperti alpubblicoeAsl.
Una notte freddissima, forse la

più gelida di questo scorcio d’anno
quella dell’altro ieri, e la lastra di
ghiaccio che ha «sigillato» la città si
è resa visibile in modo particolare
in tutta la zona nord. Sulla Flami-
nia, Aurelia e Cassia fino a piazzale
Maresciallo Diaz si sono succeduti
scivoloni e tamponamenti e a dura
prova sono statimessi gli stoici sulle
due ruote. Palate di sale si sono re-
se necessarie anche sulle corsie di
emergenza del Grande raccordo
anulare, sui viadotti autostradali e
sulla Roma-Fiumicino. Fortunata-
mente, nessuno degli incidenti è ri-
sultato particolarmente grave: spet-
tacolare, ma con conseguenze «ac-
cettabili» quello che alle 2.30 ha
provocato il capovolgimento di
un’auto in via Ponte Pisano. La gui-
datrice, Giuseppina Luongo, se l’è
cavata con cinque giorni di progno-
si. Un grosso pino è invece caduto
in via dei Pescatori, ad Ostia, che
per un tratto è rimasta chiusaal traf-
fico per gran parte della giornata.
Superlavoro anche per gli operai
dell’Acea che sempre ieri sono do-

vuti intervenire a ripristinare l’ero-
gazione dell’acqua nella zonadella
stazione Fs di Ottavia, danneggiata
acausadel ghiaccio.

Non sono mancati disagi per i
passeggeri delle Ferrovie dello Sta-
to: oltre ai ritardi dei treni da e per il
Nord, che sulla direttissima Firen-
ze-Roma sono stati dirottati sul «cir-
cuito lento» con ritardi di due ore su
entrambi i sensi di marcia, alla sta-
zione Termini il traffico si è blocca-
to per due ore per un’interruzione
di energia elettrica dovuta proba-
bilmente alla rottura di cavi causata
da un convoglio in arrivo. Coinvolti
in una gelida disavventura i pendo-
lari di un treno partito da Frosinone
alle 6.20: dopo un’ora di sosta a
Porta Maggiore, dovuta al guasto,
hanno abbandonato i vagoni epro-
ceduto a piedi, per due chilometri,
fino alla stazione Termini. I meteo-
rologici avvertono: non ci sarà tre-
gua. Domani il cielo sarà molto nu-
voloso in mattinata con precipita-
zioni nevose sui rilievi. Qualche
schiarita nel pomeriggio e in serata,
poi ancora nuvole fino al week-
end.

Le insidie del ghiaccio sulla notte dei veglioni. Un Capo-
danno da brivido è quanto promettono le previsioni: ri-
schio di pioggia in città e neve in collina. E dappertutto
freddo polare. Tra la mattinata di ieri e la notte precedente,
sono stati una quarantina gli incidenti provocati dal manto
stradale gelato e duecento gli interventi degli operatori del-
l’Ama impegnati a spargere quintali di sale sulle vie conso-
lari e a rendere accessibili ospedali, Asl e circoscrizioni.

FELICIA MASOCCO

Bus e metro
fermi
o ridotti
per la festa

Questa sera,31dicembre, gli
autobusAtac, i tram, le
metropolitanee la ferroviaRoma/
Laziali- Pantano resteranno in
servizio finoalle21; il servizio
notturnodell’Atac sarà sospeso.
L’Atac-Cotral precisa che sulla
ferroviaRoma-Lido il servizio sarà
ridotto fino alle20,30mentre verrà
sospeso il servizionotturno
sostitutivo conautobus. Sulla
ferroviaRoma-Viterbo il servizio sarà
sospeso alle21,50.
Domaniprimogennaio1997servizio
festivo, a partiredalle8, perbus
Atac, tram,metropolitanae ferrovia
Roma/Laziali-GrotteCeloni. Per la
ferroviaRoma-Viterbo il servizio
inizieràalle7,30.SullaRoma-Lido
corseognioraapartiredalle7,23da
Lidoedalle8,30daRoma.

Civitavecchia, cibo e coperte distribuiti agli automobilisti rimasti bloccati per ore a causa di lastre di ghiaccio

L’Aurelia intrappola migliaia di auto
L’INFORTUNISTICAÈ UNASCIENZA

LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO

LA NOSTRA FA M A CI FU CONCESSA DALLA VOSTRA STIMA
Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA

15 studi in 15 città

“Tu ed io insieme, indicheremo
agli altri che l’assicurazione non è

un potere ma un servizio”.

L’Organizzazione Tossani è ora anche a ROMA
Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495

Polizia, vigili del fuoco e anche due camion dell’esercito
con coperte e altri generi di conforto sono dovuti interveni-
re la notte tra domenica e lunedì sulla via Aurelia, per pre-
stare soccorso a migliaia di automobilisti rimasti coinvolti
in un maxi-ingorgo. Quindici chilometri di coda a causa di
una lastra di ghiaccio che ha reso impraticabile un tratto di
carreggiata. La circolazione è tornata alla normalità soltan-
to nelle prime ore di ieri mattina.

NOSTRO SERVIZIO

— Migliaia di auto bloccate sul-
l’Aurelia, un mega ingorgo degno
soltanto del grande esodo estivo.
Ma stavolta al posto del solleone
c’erano il freddo polare e una gi-
gantesca lastra di ghiaccio sul
manto stradale. Niente bibite fre-
sche e gelati, ma coperte e generi
di conforto per le migliaia di auto-
mobilisti bloccati nel mezzo della
notte - tra domenica e ieri - con il
termometro sotto lo zero e i nervi a
fior di pelle. Per molti di loro è sta-
to fatale queldesiderio irrefrenabi-

le di andare a vedere i paesaggi in-
nevati appena fuori dalla città.

Una brutta sorpresa

La brutta sorpresa è arrivata
quando, giunti sull’Aurelia, gli au-
tomobilisti si sono trovati di fronte,
sin dalle prime ore del pomerig-
gio, una coda piuttosto consisten-
te. Una situazione che è andata
via via peggiorando nel corso del-
la serata e nella notte, quando alle
quattro, la strada era completa-
mente bloccata. Compresa la cor-

sia di emergenza. Le cause? Il mal-
tempo, è ovvio, ma anche l’impru-
denza degli automobilisti che - in
barba alle tante raccomandazioni
di non mettersi in viaggio se sprov-
visti di catene - hanno deciso di
osare. Tamponamenti a ripetizio-
ne e caos sono stati il risultato del-
l’ultima domenica di questo 1996
che ha deciso di andarsene la-
sciandosi dietro il sibilo del gelido
vento siberiano. Il tratto di strada
tra il Km 81 e il km 94 dell’Aurelia,
tra Civitavecchia e Tarquinia, si è
trasformato in un inferno di ghiac-
cio e traffico proprio mentre le pri-
me luci dell’alba facevano capoli-
no tra lenuvole.

Coperte e cibo

Polizia, vigili del fuoco, e due
camion dell’esercito provvisti di
coperte e altri generi di conforto
sono così intervenuti per prestare
soccorso alle migliaia di automo-
bilisti bloccati nelmaxi-ingorgo.

A rendere tutto più difficile i so-
liti, immancabili, irresponsabili: le

auto in coda ad un certo punto
hanno invaso anche la corsia di
emergenza, rallentando l’inter-
vento dei mezzi spargisale dell’A-
nas. Con il passare del tempo,
quindi, sono aumentati i disagi
per gli sfortunati vacanzieri bloc-
cati al gelo per alcune ore. Tra le
auto intrappolate c’era anche un
automezzo dei vigili del fuoco di
Civitavecchia. «Una situazioneche
si poteva evitare - ha detto il capo-
squadra dei vigili - se molti auto-
mobilisti avessero osservato la
raccomandazione di non mettersi
in viaggio se privi di catene. Così,
invece, non è stato. Alcune auto e
grossi mezzi, che si sono posti di
traverso ai due poli dell’ingorgo
hanno bloccato anche chi stava in
mezzoedaveva le catene».

«Per tutto il pomeriggio di do-
menica c’è stato un traffico inten-
so di persone che venivano a ve-
dere la neve - ha detto un agente
della polizia stradale - così quan-
do si trovavano di fronte il muro di
auto già ferme frenavano. E molti

sbandavano aggravando il caos».
Una notte da dimenticare. I mezzi
pesanti sono riusciti a defluire solo
intorno alle sei di ieri mattina e,
poco dopo, la circolazioneè ripre-
sa regolarmente.

Disagi negli uffici

Il Cotral ha ripreso le corse per
Civitavecchia e Tarquinia- Viterbo
e per Allumiere e Tolfa che vengo-
no effettuate con bus-navetta. Da
Civitavecchia fino alla confluenza
dell’A-12 e l’Aurelia è in servizio il
pullman senza catene, poi, i pas-
seggeri vengono trasbordati su un
secondo mezzo con catene. Sulla
braccianese Claudia il trasbordo,
ironia della sorte, avviene in locali-
tàTramontana.

Notevoli disagi si sono registrati
nei giorni scorsi anche nelle strut-
ture pubbliche di Civitavecchia,
compreso l’ospedale San Paolo, a
causa della difficoltà dei dipen-
denti residenti nel circondario e
nel Viterbese, a raggiungere il pro-
priopostodi lavoro.


